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Gli effetti dello spopolamento

La crisi dei matrimoni:
sono 125 in meno 
rispetto a vent’anni fa
Dato ancora più negativo se si considera l’aumento delle nozze tra turisti
I sindaci: «Molti vengono qui perché amano questi posti o per ritrovare le radici»

IL FOCUS

In una società in cui i rap-
porti  interpersonali  di-
ventano sempre più diffi-
cili, perché si preferisce 

parlare tramite sms o chat o 
sui social, trovare l’anima ge-
mella diventa molto arduo. E 
così si cercano altri mezzi per 
riuscire a incontrare le perso-
ne, come le chat di incontri o 
le agenzie matrimoniali. Se 
vent’anni fa questa moda non 
era così diffusa, oggi è quasi 
una normalità. A dirlo è la tito-
lare dell’agenzia matrimonia-
le Club di Più con sede in via 
Feltre a Belluno. Un’attività 
nata 31 anni fa grazie a Vale-
ria Pilla, anche lei, allora, alla 
ricerca di qualcuno con cui 
condividere la propria vita do-
po una storia finita male e tre 
figli da gestire. 

È  aumentata  l’attività  
dell’agenzia matrimoniale  
in questi anni?

«Si, noi trattiamo ogni an-
no nel Bellunese alcune centi-
naia di candidati. Le esigen-
ze, d’altra parte, sono aumen-
tate», precisa Pilla. «Adesso ci 
sono da un lato le chat per in-
contri, dove a mio parere c’è 
poco spazio per presentare la 
persona in modo adeguato, e 
dall’altro le agenzie matrimo-
niali, dove le persone le incon-
triamo dal vivo nei nostri uffi-
ci e le valutiamo, dando an-
che una maggiore sicurezza a 
chi si rivolge a noi».

Qual è l’età media delle 
persone che arrivano?

«Quando abbiamo iniziato 
30 anni fa i candidati aveva-
no tra i 40 e i 65 anni, ora si va 
dai 22 agli 82 anni. A dire il ve-
ro ho avuto anche persone 
over 90. Diciamo che in modo 
trasversale copriamo tutte le 
fasce di età».

Come mai un ventenne si 
rivolge a una agenzia matri-
moniale?

«È questa l’età in cui i ragaz-
zi finiscono la scuola e quindi 
perdono gli amici di tanti an-
ni. Parlando con i giovani che 
sono venuti da noi, ho saputo 
che oggi non si usa più, se ti 
piace una persona, presentar-
si e iniziare a parlarci. Si va in-
vece sui social, si guarda il 
suo profilo e le si scrive lì. C’è 
di fondo una grande paura 
non solo di interfacciarsi con 
l’altro, ma anche del rifiuto. 
D’altra parte si è persa l’abitu-
dine a tessere rapporti inter-

personali, visto che ormai tut-
to si può fare stando comoda-
mente seduti sul divano. Ma 
per certe cose bisogna spen-
dersi, bisogna darsi da fare e 
oggi questo non va più di mo-
da». 

Qual è la percentuale di 
successo per chi si rivolge al-
la vostra agenzia?

«Direi che siamo sull’80% 
di successo. Dipende anche 
dalle fasce di età: dai 20 ai 35 
anni molti trovano la persona 
giusta e magari si sposano pu-
re, la legalizzazione del rap-
porto diventa più difficile in 
presenza di persone più matu-
re che magari hanno un divor-
zio alle spalle e dei figli».

Come avvengono gli in-
contri?

«Le  persone  vengono  da  
noi, facciamo una scheda e le 
confrontiamo con le candida-
ture che abbiamo già in agen-
zia. Poi mandiamo la scheda 
con le proposte. Ma se all’ini-
zio della nostra attività, chi ri-
ceveva le proposte si dava da 
fare per incontrare tutte le va-
rie candidate o candidati, ora 
invece le persone si fermano 
all’immagine, alla foto e scel-
gono sulla sensazione del mo-
mento. E si autocensurano da 
soli, senza voler incontrare la 
persona stessa. In quel fran-
gente  subentriamo  noi  per  
spronare a vedere vis à vis i 
candidati, perché, come dicia-
mo sempre, una foto non spie-
ga una persona, una persona 
è molto di più. Stare insieme e 
uscire ti dà l’immagine reali-
stica di chi hai davanti, non 
una foto o nemmeno un hob-
by. Quello che oggi si cerca, al-
la fine, non è tanto la felicità 
troppo effimera, ma la sereni-
tà, una persona che ti dia sicu-
rezza e tranquillità». —
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La crisi demografica che da 
anni attanaglia la provincia 
di Belluno colpisce anche i 
matrimoni, soprattutto quel-
li religiosi, più che dimezzati 
negli ultimi vent’anni. Oggi 
ci si sposa sempre più tardi, ol-
tre i 40 anni, dopo qualche an-
no di convivenza; crescono i 
matrimoni misti – il 12% del 
totale –, mentre sono sempre 
di più i riti civili che vedono 
coinvolti divorziati o vedovi. 
I DATI
Secondo i dati Istat, rielabora-
ti  da  Adico,  negli  ultimi  
vent’anni nel Bellunese si è re-
gistrata  una  flessione  del  
55% dei matrimoni religiosi, 
contro un aumento del 45% 
di quelli civili. In totale, dal 
2004 al 2024 si è registrato 
complessivamente  un  calo  
del 18,4% di matrimoni (da 
677 a 552 cerimonie). 
IL TURISMO MATRIMONIALE
Un dato che, rispetto ad altre 
realtà venete, sembra non es-
sere così negativo, se non fos-
se che in provincia sta aumen-
tando il cosiddetto turismo 
matrimoniale: in poche paro-
le, molte coppie che decido-
no di sposarsi nel Bellunese 
provengono da fuori provin-
cia e vengono a sposarsi in al-
cune località iconiche della 
provincia dolomitica. Così si 
spiegano i risultati quasi “sba-
lorditivi” per località come 
Borgo Valbelluna o per Corti-
na, due realtà che registrano 
un  aumento  rispetto  ai  
vent’anni precedenti. Ecco al-
cuni numeri: a Cortina, dai 
31 matrimoni celebrati nel 
2004 (17 religiosi e 14 civili), 
si è passati ai 37 del 2024 (19 
religiosi  e  18  civili),  con  
+6%; aumento ancor più vi-
stoso per Borgo Valbelluna, 
passato dai 23 matrimoni del 
2004 ai 49 del 2024, con un 
aumento  addirittura  del  
113%. Una tendenza, questa, 
che va a “drogare” i risultati; 
numeri che, letti senza appro-
fondire la situazione, sembra-
no andare in controtendenza 
rispetto allo spopolamento, 
ma che invece nascondono 
una “moda” che sta prenden-
do piede. 

Ne  sono  consapevoli  gli  
stessi amministratori dei Co-

muni scelti per convolare a 
nozze: se da un lato sono con-
tenti, perché tutto questo mo-
vimento porta comunque tu-
rismo e quindi anche dei gua-
dagni (in alcuni casi anche ne-
gli stessi municipi esiste un ta-
riffario), dall’altro evidenzia-
no come la situazione sia ben 
lontana dal vedere un aumen-
to di coppie nei loro territori 
comunali e quindi in prospet-
tiva un incremento anche del-
le nascite.
BORGO VALBELLUNA
Il caso di Borgo Valbelluna è 
sui generis, visto il boom di 
matrimoni registrato in 20 an-
ni.  «Siamo  consapevoli  di  
questi aumenti», precisa il vi-
ce  sindaco  Simone  Deola,  
«perché molti sposi vengono 
anche da fuori provincia, ma 
anche dall’estero, per convo-

lare a nozze. Questo fa au-
mentare il numero delle cele-
brazioni abbinate al nostro 
territorio, anche se poi maga-
ri non sono tutti nostri resi-
denti  a  sposarsi.  Il  motivo 
dell’appeal del nostro territo-
rio? Abbiamo due location 
molto belle, che vengono scel-
te a questo scopo. Sto parlan-
do della Sala degli affreschi 
presente all’interno del muni-
cipio di Mel e del castello di 
Zumelle»,  evidenzia il  vice  
sindaco che poi evidenzia: «I 
motivi per cui le coppie deci-
dono di sposarsi qualche vol-
ta sono anche pratici, per la 
necessità di accendere un mu-
tuo o per dare una legalità a fi-
gli nati in coppie già convi-
venti da tempo».
COLLE SANTA LUCIA
Anche a Colle Santa Lucia si 

registra un leggero aumento 
negli anni di matrimoni. An-
che in questo caso, come evi-
denzia lo stesso sindaco Pao-
lo Frena, molte nozze sono le-
gati proprio alla scelta di loca-
lità iconiche. «L’anno scorso 
abbiamo avuto quattro matri-
moni con rito civile. In molti 
casi gli sposi volevano cerca-
re le loro radici nei luoghi da 
dove erano partiti i loro geni-
tori o anche i nonni, oppure 
erano turisti che si sono inna-
morati di questi posti e hanno 
voluto celebrare qui questo ri-
to»,  precisa  Frena,  che ag-
giunge: «I matrimoni qui da 
noi si celebrano soprattutto 
dalla primavera all’autunno. 
Purtroppo  è  triste  pensare  
che questi riti li facciamo per 
chi non abita qui. E questo è 
un dato drammatico, che va a 
implementare ancora di più 
uno spopolamento e una de-
natalità che rischiano davve-
ro di metterci in forte disagio 
e crisi se non saranno ferma-
te. I nostri paesi rischiano di 
restare vuoti. Ed è proprio 
per  incentivare  le  nozze  e  
quindi anche le nascite, che 
per i nostri residenti il rito ci-
vile è gratuito, mentre per chi 
viene da fuori c’è una tariffa. 
Anche questo è un modo per 
incentivare questo istituto».
VAL DI ZOLDO
Soffre l’urto dello spopola-
mento Val di Zoldo, passato 
dai 6 matrimoni del 2004 ai 4 
del 2024. Il sindaco, Camillo 
De Pellegrin è consapevole di 
cosa significhi. «Se la popola-
zione cala – e così anche le na-
scite –, è logico aspettarsi che 
anche i matrimoni decresca-
no». Perché ci si sposa me-
no?«L’istituto del  matrimo-
nio da tempo è in crisi, anche 
perché magari si preferisco-
no altre forme di conviven-
za».

Anche il sindaco zoldano 
De Pellegrin sottolinea come 
almeno il 20% dei matrimoni 
celebrati nel suo Comune ri-
guardano persone che pro-
vengono da fuori provincia. 
«O sono turisti che sono venu-
ti qui in vacanza e si sono in-
namorati di questi luoghi, o 
sono persone che hanno già 
la seconda casa e quindi vo-
gliono suggellare amore e po-
sti iconici». —
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«La crisi dei matrimoni de-
riva da un profondo cam-
bio di mentalità che negli 
anni si è registrato non so-
lo qui nel Bellunese, ma in 
tutta Italia. Non saprei di-
re  che  cosa  abbia  fatto  
cambiare idea, soprattut-
to nei confronti dei riti reli-
giosi. Ma questo è un dato 
di fatto». 

A parlare è l’assessore al-
lo Sport del Comune di Bel-
luno, Monica Mazzoccoli, 
che in questi quattro anni 
di amministrazione di ma-
trimoni ne ha celebrati pa-
recchi. «Oggi l’età media 
degli sposi si è alzata pa-
recchio», evidenzia l’asses-
sore, che poi riflette pen-
sando che «in alcuni riti 
ho visto dei giovani deci-
dere di fare questo passo. 
E sono soprattutto stranie-
ri. Forse la mentalità in al-
tri Paesi rispetto alle noz-
ze è diversa rispetto alla 
nostra».

Anche per Mazzoccoli 
oggi non è difficile trovare 
delle coppie che si sono 
formate o meglio incontra-
te in chat o su altri canali 
appositi. «Comunque il ri-
to civile è quello che sta an-
dando per  la  maggiore.  
Nel nostro Comune siamo 
passati dai 79 riti religiosi 
del 2004 ai 33 del 2024, 
mentre i riti civili sono pas-
sati da 47 a 60 in 20 anni». 

Sposarsi a Belluno signi-
fica anche pagare una cer-
ta tariffa in base alla gior-
nata scelta per le nozze. E i 
prezzi si aggirano su alcu-
ne centinaia di euro. «Di 
prassi, per quanto mi ri-
guarda, chiedo anche ai fu-
turi sposi se vogliono del-
le personalizzazioni,  co-
me l’utilizzo della musica, 
oppure se vogliono legge-
re una poesia o un pezzo 
dal Vangelo. C’è anche la 
possibilità  che  gli  sposi  
scelgano l’officiante, co-
lui che li sposerà. In quel 
caso è necessario che il sin-
daco di Belluno conceda 
la delega per poterlo fare. 
È una pratica che ho visto 
fare da diverse persone e 
che sta prendendo sempre 
più piede». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Una volta 
c’era il desiderio 
di frequentare l’altro
ora si sta sul divano»

«Tutte le diocesi italiane stanno riflet-
tendo su un dato di fatto: i matrimoni so-
no in calo. Tra queste anche la nostra, so-
prattutto in seno all’Ufficio di pastorale 
della  famiglia.  Tuttavia  condividiamo 
questa analisi con le altre diocesi, prima 
con le 15 diocesi del Triveneto e poi con 

la Conferenza Episcopale Italiana», pre-
cisa il vescovo di Belluno Feltre, monsi-
gnor  Renato  Marangoni  intervenendo  
sul tema del calo dei matrimoni religio-
si. Il quale poi fa sapere che da giovedì 
30 aprile a domenica 3 maggio, è previ-
sta la Settimana nazionale di studi sulla 

spiritualità familiare e coniugale, orga-
nizzata dall’Ufficio Nazionale per la pa-
storale della famiglia a Verona. Sarà la 
26ª edizione della Settimana, che è orga-
nizzata dalla Conferenza Episcopale Ita-
liana. «L’importanza dell’evento è evi-
denziata dall’annunciata presenza del 

cardinale Matteo Zuppi, presidente del-
la Cei. Ma non sarà un convegno sociolo-
gico: si focalizzerà sulla vita spirituale 
delle famiglie, esplorando come la fede 
si viva nella quotidianità, nell’intimità e 
nelle sfide della vita coniugale e genito-
riale», conclude monsignor Marangoni. 

il vescovo marangoni

«Il fenomeno
ci preoccupa»

«In tanti si lasciano
condizionare
dall’apparenza
ma c’è molto di più»

L’analisi di Valeria Pilla dell’agenzia matrimoniale Club di Più di Belluno
«Non siamo come le chat, noi vogliamo che le persone si incontrino»

«Dai 22 agli 82 anni
in cerca dell’amore»

Valeria Pilla 
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Monica Mazzoccoli

palazzo rosso

Mazzoccoli:
«Con il tempo
cambiate
le abitudini»
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